
   

 

 LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
               INDICATORI DI LIVELLO riferibili alle valutazioni in decimi 

 
 
 
 
 
 
Per la valutazione degli alunni occorre fare riferimento alle seguenti norme: 
alla Legge n. 169 del 30/10/2008; 
 
al DPR n. 122 del 22/06/2009; 
 
alla Legge n. 170 dell' 8/10/2010 (Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito 
scolastico); 
 
al D.M. n. 21 del 12/07/2011 (Disposizioni attuative della L. n.170); 
 
al D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 
alle Indicazioni per il Curricolo 
 
 

NELLA TABELLA CHE SEGUE SONO INDIVIDUATE LE CORRISPONDENZE TRA VOTI NUMERICI, INDICATORI DI LIVELLO 

DEGLI APPRENDIMENTI, COMPETENZE CHIAVE EUROPEE E DI CITTADINANZA  

dal DLG 62/2017   all’art 1 e 2 

 

“La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e 

degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 

istruzione e formazione, ha finalità’ formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli 

apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell’identità personale e 

promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 

competenze. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel 

primo ciclo, ivi compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio 

previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con votazioni in decimi che indicano 

differenti livelli di apprendimento.” 



 
 

COMPETENZE 

CHIAVE 

EUROPEE 

COMPETENZE 

DI        

CITTADINANZA 

DESCRITTORI 

 
cognitivi e 

metacognitivi 

 

discipline e 

campi di 

esperienza 

 
 

INDICATORI di LIVELLI di 

APPRENDIMENTO 

 
VALUTAZIONE 

Imparare ad 

imparare 

Imparare ad 

imparare 

 
 

Uso di 
strumenti 
informativi 

 
 

tutti 

Ricerca in modo autonomo e spontaneo fonti e 
informazioni. Sa gestire in modo appropriato, 
produttivo e autonomo, i diversi supporti utilizzati e 
scelti. 

Avanzato 
(9-10) 

Ricerca in modo autonomo fonti e informazioni. Sa 
gestire in modo appropriato i diversi supporti utilizzati 
e scelti. 

Intermedio 
(8) 

Ricerca e utilizza fonti e informazioni e riesce a 
gestire i supporti di base utilizzati. 

Base (7) 

Guidato/a utilizza fonti e informazioni e riesce quasi 
sempre a gestire i supporti di base utilizzati. 

Iniziale (6) 

Anche se guidato non riesce ad utilizzare in modo 
adeguato i supporti utilizzati 

Parziale 
(5/4) 

 

Acquisizione 
di un metodo 
di studio e di 
lavoro 

 
 

tutti 

Metodo di studio personale, attivo e creativo, 
utilizzando in modo corretto e proficuo il tempo a 
disposizione 

Avanzato 
(9-10) 

Metodo di studio autonomo ed efficace, utilizzando in 
modo adeguato il tempo a disposizione 

Intermedio 
(8) 

Metodo di studio abbastanza autonomo ed efficace, 
utilizzando in modo accettabile il tempo a disposizione 

Base (7) 

Metodo di studio non sempre autonomo ed efficace, 
utilizzando in modo accettabile il tempo a disposizione 

Iniziale 
(6) 

Metodo di studio ancora dispersivo, incerto, non 
sempre adeguato 

Parziale 
(5/4) 

Spirito di 
iniziativa e 
imprenditori 
alità 

Progettare  

Uso delle 
conoscenze 
apprese per 
realizzare un 
prodotto 

 
tutti 

Utilizza in maniera completa le conoscenze apprese e 
approfondite per ideare e realizzare un prodotto. 

Avanzato 
(9-10) 

Utilizza nel complesso le conoscenze apprese per 
pianificare e realizzare un prodotto 

Intermedio 
(8) 

Utilizza discretamente le conoscenze apprese per 
realizzare un prodotto. 

Base (7) 

Utilizza se guidato/a le conoscenze apprese in 
semplici prodotti 

Iniziale 
(6) 

Utilizza parzialmente e con errori le conoscenze 
apprese per realizzare in maniera non sempre 
adeguata un semplice prodotto 

Parziale 
(5/4) 

Organizzazio 

ne del 

materiale per 

realizzare un 

prodotto 

 
 

Tutti 

Organizza il materiale in modo razionale e originale Avanzato 
(9-10) 

Organizza il materiale in modo appropriato Intermedio 
(8) 

Si orienta nell’organizzare il materiale Base (7) 

Si orienta con la guida del docente nell'organizzare il 
materiale 

Iniziale 
(6) 

Organizza il materiale in modo non sempre corretto Parziale 
(5/4) 



 

Comunicazio 
ne nella 
madrelingua 

 

Comunicazio 
ne nelle 
lingue 
straniere 

 

Competenza 
digitale 

 

Consapevole 

zza ed 

espressione 

culturale: 

 

Comunicare 

comprendere e 

rappresentare 

 
Comprensione 
ed 
applicazione 
(padronanza) 
dell'Italiano 

 
 
 
 

Italiano 
 
I discorsi e le 

parole 

 
 

Comprende e applica tutti i generi di messaggi e 
varietà testuali, relativi alla disciplina, di diversa 
complessità, trasmessi con diversi supporti. 

 
 

Avanzato 
(9-10) 

Comprende e applica diversi generi di messaggi e 
varietà testuali, relativi alla disciplina, di una certa 
complessità, trasmessi con vari supporti 

Intermedio 
(8) 

Comprende e applica nel complesso messaggi di 
molti generi, relativi alla disciplina, trasmessi con 
diversi supporti, 

Base (7) 

Comprende e applica nel complesso messaggi di 
alcuni generi, relativi alla disciplina, trasmessi con 
diversi supporti e solo se guidato/a 

Iniziale 
(6) 

Comprende e applica con difficoltà anche semplici 
messaggi trasmessi con alcuni supporti e senza 
riconoscere le funzioni. 

Parziale 
(5/4) 

Comprensione 
ed 
applicazione 
per i principali 
scopi 
comunicativi 
delle lingue 
straniere 

 

 
Inglese, 

Francese 

 

I discorsi e le 

parole 

Si esprime utilizzando in maniera sicura, corretta, 
appropriata e originale tutti gli aspetti funzionali del 
linguaggio disciplinare mediante supporti vari. 

Avanzato 
(9-10) 

Si esprime utilizzando correttamente tutti gli aspetti 
funzionali del linguaggio disciplinare mediante 
supporti vari 

Intermedio 
(8) 

Si esprime utilizzando abbastanza correttamente il 
linguaggio disciplinare mediante supporti vari. 

Base (7) 

Comprende e applica nel complesso messaggi di 
alcuni generi, relativi alla disciplina, trasmessi con 
diversi supporti e solo se guidato/a 

Iniziale 
(6) 

Si esprime utilizzando in modo non corretto il 
linguaggio disciplinare, senza riconoscerne le funzioni 

Parziale 
(5/4) 

Comprendere, 

osservare, 

descrivere 

aspetti e 

fenomeni geo- 

storici 

 

Geografia, 

storia 

 

La 

conoscenza 

del mondo 

usa le conoscenze e le abilità per orientarsi in modo 
spazio-temporale nella complessità del presente e del 
passato, comprendere fatti, fonti, dati, opinioni e 
culture diverse; 

Avanzato 
(9-10) 

conosce ed espone aspetti, processi e dati 
fondamentali della storia e della geografia, 
interpretandoli 

Intermedio 
(8) 

sa esporre le conoscenze storiche e geografiche 
acquisite operando collegamenti e utilizzando in modo 
guidato le fonti 

Base (7) 

comprende e conosce i principali eventi storici e i 
fenomeni geografici 

Iniziale (6) 

conosce in modo impreciso e frammentario aspetti del 
patrimonio geografico e storico, non riuscendo a 
metterli in relazione 

Parziale 
(5/4) 

   

Comprensione 

ed 

 
Si esprime utilizzando in maniera sicura, corretta, 
appropriata e originale i linguaggi, le tecniche, gli 
strumenti negli ambiti motori, artistici e musicali 
mediante supporti vari. 

Avanzato 
(9-10) 



  applicazione 

dei linguaggi, 

degli strumenti 

e delle 

tecniche 

dell'ambito 

espressivo: 

arte, musica e 

sport 

 

Arte e 

immagine, 

musica, 

scienze 

motorie 

 

Immagini, 

suoni e colori 

 

Il corpo in 

movimento 

Si esprime utilizzando in maniera sicura e corretta il 
linguaggio, le tecniche, gli strumenti negli ambiti 
motori, artistici e musicali mediante supporti vari. 

Intermedio 
(8) 

Individua ed utilizza linguaggi, tecniche e strumenti 
negli ambiti motori, artistici e musicali mediante 
supporti vari 

Base (7) 

Si esprime utilizzando in maniera quasi sempre sicura 
e corretta il linguaggio, le tecniche, gli strumenti negli 

ambiti motori, artistici e musicali mediante supporti 
vari e con la guida del docente 

 

Iniziale (6) 

Si esprime utilizzando con difficoltà il linguaggio, le 
tecniche, gli strumenti dell’ambito espressivo 
mediante supporti vari. 

Parziale 
(5/4) 

Competenz 

e sociali e 

civiche 

Collaborare e 

partecipare 

Comprensione 

ed 

applicazione 

dei valori e 

delle 

competenze 

inerenti la 

cittadinanza, e 

la conoscenza 

della 

Costituzione 

della 

Repubblica 

italiana 

 

Cittadinanza e 

Costituzione 

Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e 
costruttivo nella comunità, conoscendo e rispettando 
regole e princìpi della Costituzione 

Avanzato 
(9-10) 

Interagisce in modo attivo e collaborativo nella 
comunità, conoscendo e rispettando regole e princìpi 
della Costituzione 

Intermedio 
(8) 

Interagisce in modo collaborativo nella comunità; 
conosce le regole e princìpi più importanti della 
Costituzione 

Base (7) 

Interagisce in modo quasi sempre collaborativo nella 
comunità; ha conoscenza di alcuni princìpi 
costituzionali 

Iniziale (6) 

Ha difficoltà di collaborazione nella comunità e nella 
conoscenza di regole e princìpi costituzionali 

Parziale 
(5/4) 

 

Disponibilità al 
confronto 

 
 

tutti 
 

il sé e l'altro 

Gestisce in modo positivo la conflittualità e favorisce il 

confronto tra persone e culture diverse 

Avanzato 
(9-10) 

Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è quasi 
sempre disponibile al confronto tra persone diverse 

Intermedio 
(8) 

Cerca di gestire in modo positivo la conflittualità ed 
accetta il confronto 

Base (7) 

Gestisce in modo quasi sempre positivo la 
conflittualità ed il confronto 

Iniziale (6) 

Non sempre riesce a gestisce la conflittualità e non 
accetta il confronto con la diversità 

Parziale 
(5/4) 

 
 
 
 

Rispetto dei 

diritti altrui 

Conosce e rispetta sempre e consapevolmente i 

diversi punti di vista e ruoli altrui 

Avanzato 
(9-10) 

Conosce e rispetta i diversi punti di vista e i ruoli 
altrui. 

Intermedio 
(8) 

Rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui Base(7) 



  tutti 

 
il sé e l'altro 

Generalmente rispetta i diversi punti di vista e i ruoli Iniziale (6) 

Non rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui Parziale 
(5/4) 

 

 

 

 

 

Agire in 

modo 

autonomo e 

responsabile 

 

 

 

 

Conoscenza del 

sé 

 

(limiti, capacità) 

 

tutti 

il sé e l'altro 

È pienamente consapevole delle proprie capacità e 

dei propri punti deboli e li sa gestire 

Avanzato 
(9-10) 

Riconosce le proprie risorse e capacità e inizia a 

saperli gestire 

Intermedio 
(8) 

Si avvia a identificare punti di forza e di debolezza e 

cerca di gestirli 

Base (7) 

Se guidato, riesce talvolta a identificare punti di forza 

e debolezza e a gestirli 

Iniziale (6) 

Non sempre riesce a identificare alcuni punti di forza 

e debolezza e a gestirli in modo adeguato 

Parziale 
(5/4) 

Lavoro di 

gruppo. 

 
 
 

 
tutti 

Assolve in modo attivo e responsabile gli incarichi nel 
gruppo, proporne e accoglie idee 

Avanzato 
(9-10) 

Assolve in modo regolare e abbastanza responsabile 
gli incarichi nel gruppo, riesce a proporre ed 
accogliere idee 

Intermedio 
(8) 

Assolve regolarmente gli incarichi nel gruppo Base (7) 

Assolve in modo quasi sempre regolare gli incarichi 
nel gruppo 

Iniziale (6) 

Assolve in modo discontinuo gli incarichi nel gruppo Parziale 
(5/4) 

 
 

Rispetto delle 

consegne nelle 

prove 

 
 

Tutti 

Rispetta in modo scrupoloso le consegne Avanzato 
(9-10) 

Rispetta sempre le consegne Intermedio 
(8) 

Rispetta generalmente le consegne Base (7) 

Rispetta quasi sempre le consegne, con l'aiuto di 
docenti e compagni 

Iniziale (6) 

Rispetta solo saltuariamente le consegne Parziale 
(5/4) 

Compete
nz e in 
Matemati
ca e 
Compete
nz e di 
base in 
Scienze 
e 
Tecnolog
ia 

 

Spirito di 

iniziativa e 

imprenditor

i alità 

Risolvere 

problemi 

Utilizzare 

procedure del 

calcolo e 

strategie 

appropriate per la 

soluzione di 

problemi, anche 

con 

rappresentazioni 

grafiche, 

 

Analizzare figure 

geometriche, 

individuando 

invarianti e 

Riconosce i dati essenziali, autonomamente individua 
le fasi del percorso risolutivo in maniera originale 
anche in casi articolati, ottimizzando il procedimento. 

Avanzato 
(9-10) 

Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del 
percorso risolutivo anche in casi diversi da quelli 

affrontati, attraverso una sequenza ordinata di 
procedimenti logici e adeguati. 

Intermedio 
(8) 

Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del 
percorso risolutivo, relativamente a situazioni già 
affrontate, attraverso una sequenza ordinata di 
procedimenti adeguati 

Base (7) 

Con la guida del docente riconosce dati essenziali e 
percorsi risolutivi, in situazioni note e non complesse 

Iniziale (6) 

Riconosce con difficoltà i dati essenziali in situazioni 
semplici e individua solo parzialmente le fasi del 
percorso risolutivo 

Parziale 
(5/4) 



  relazioni 

 
 

Matematica 
 
La conoscenza 

del mondo 

  

 
 

Individuar
e 
collegame
nti e 
relazioni 

Osservare, 

descrivere ed 

analizzare 

fenomeni 

scientifici e 

tecnologici, 

appartenenti 

alla realtà 

naturale e 

artificiale e 

riconoscere 

nelle sue varie 

forme i concetti 

di sistema e di 

complessità 

 

Scienze e 

tecnologia 

 

La conoscenza 

del mondo 

Individua in modo preciso e ordinato i collegamenti e 

le relazioni tra i fenomeni, gli eventi e i concetti 

appresi e li rappresenta in modo corretto e creativo 

Avanzato 
(9-10) 

Individua i collegamenti e le relazioni tra i fenomeni, 
gli eventi e i concetti appresi. Li rappresenta in modo 
corretto 

Intermedio 
(8) 

Individua i principali collegamenti e le fondamentali 
relazioni tra i fenomeni, gli eventi e i concetti appresi. 
Li rappresenta in modo adeguatamente corretto. 

Base (7) 

Guidato/a individua i principali collegamenti tra 
fenomeni e concetti appresi. 

Iniziale (6) 

Ha difficoltà nella conoscenza dei fenomeni e dei 
concetti e nella loro rappresentazione. 

Parziale 
(5/4) 

 
 

Individuare 

collegamenti fra 

le varie aree 

disciplinari 

 

tutti 

 

Opera autonomamente e in modo corretto e creativo 
collegamenti fra le diverse aree disciplinari, anche in 
relazione a problematiche complesse. 

 

Avanzato 
(9-10) 

Opera autonomamente e in modo corretto 
collegamenti coerenti fra le diverse aree disciplinari. 

Intermedio 
(8) 

Opera con una certa autonomia collegamenti fra le 
diverse aree disciplinari. 

Base (7) 

Guidato, riesce a operare semplici collegamenti fra le 
diverse aree disciplinari. 

Iniziale (6) 

Non riesce a operare collegamenti tra le discipline Parziale (5/4) 

 
 

Competenza 

digitale 

 
 

Acquisire e 

interpretar

e 

l’informazio

ne 

 

Capacità di 
analizzare 

l’informazione 
Valutazione 

dell’attendibilità e 
dell’utilità 

 

Analizza spontaneamente e autonomamente 
l’informazione, ricavata anche dalle più comuni 
tecnologie della comunicazione. Ne valuta 
consapevolmente l’attendibilità e l’utilità. 

Avanzato 
(9-10) 

Analizza autonomamente l’informazione, ricavata 
anche dalle più comuni tecnologie della 

comunicazione. Cerca di valutarne l’attendibilità e 
l’utilità 

Intermedio 
(8) 

Stimolato/a analizza autonomamente l’informazione, 
ricavata anche dalle più comuni tecnologie della 

Base (7) 



   
 
 
 
 
tutti 

comunicazione. Cerca di valutarne l’attendibilità e 
l’utilità 

 

Deve essere guidato nella ricerca di informazioni 
richieste, ricavate anche dalle più comuni tecnologie 
della comunicazione. 

Iniziale (6) 

Non riesce a ricavare informazioni dalle fonti 
tecnologiche 

Parziale (5/4) 

Distinzione di 
fatti e opinioni  
 
 
 
 
 
 
tutti 

Sa distinguere in modo corretto, preciso e riflessivo 
fatti e opinioni. 

Avanzato 
(9-10) 

Sa distinguere in modo corretto fatti e opinioni Intermedi
o (8) 

Sa distinguere in modo abbastanza corretto fatti e 
opinioni principali. 

Base (7) 

Con la guida del docente distingue fatti e opinioni 
principali 

Iniziale (6) 

Ha difficoltà nella distinzione tra i fatti principali. Parziale 
(5/4) 

 
 
 
 
per la valutazione degli alunni diversamente abili, DSA, BES, stranieri la valutazione  verrà effettuata 
tenendo conto che: 
 
per gli alunni diversamente abili si applica, come previsto dalla normativa, il confronto tra situazione di 
partenza e la situazione di arrivo; 
 
per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la 
verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo del promo ciclo, devono 
tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività 
didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei; 
 
per gli alunni con BES la valutazione è strettamente correlata al percorso individuale e non fa riferimento né 
a standard qualitativi né quantitativi. E’ finalizzata a mettere in evidenza e a registrare i progressi dell’alunno 
rispetto alla situazione di partenza; 
 
per gli alunni in difficoltà, si adotta un criterio misto, cioè confronto tra situazione di partenza e situazione di 
arrivo, tenendo conto di obiettivi minimi personalizzati da raggiungere (meglio ancora se riferiti a un curricolo 
minimo funzionale); Entrano nella valutazione il riferimento alle tappe già percorse e a quelle attese, i 
progressi già compiuti e le potenzialità da sviluppare (C.M. n. 49 /2010). 
 
gli alunni stranieri sono valutati nelle forme e nei modi previsti per gli alunni italiani, ad eccezione di quelli 
che non possiedono conoscenza base della lingua italiana per i quali verrà predisposta una particolare 
attenzione



INDICAZIONI PER IL GIUDIZIO DI COMPORTAMENTO - 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

Come previsto dalla normativa vigente (D.M. 5/200,; L. 69 del 30/10/2008, DL 62/2017) nella 

valutazione del comportamento viene preso in esame tutto il periodo di permanenza dell’allievo 

nelle attività scolastiche: dentro e fuori l’aula, durante la ricreazione, nei servizi igienici, in palestra 

e negli spogliatoi, durante la mensa, durante le visite didattiche e i viaggi di istruzione, nelle 

competizioni sportive. 

Inoltre nella valutazione il Consiglio di Classe tiene conto della maturazione e della crescita civile e 

culturalecomplessiva di ogni studente e il giudizio attribuito corrisponde al profilo in cui 

si riscontrano la maggior parte degli indicatori, che declinano nello specifico le 

competenze di cittadinanza (Rispetto delle regole e frequenza scolastica, Atteggiamento nei 

confronti delle persone e delle strutture scolastiche, Rispetto degli impegni scolastici, 

Partecipazione, interesse, collaborazione nella vita scolastica). 

 

LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

I seguenti giudizi vengono elaborati tenendo conto del rispetto del Regolamento di Istituto , del 

Patto di corresponsabilità (condotta e rispetto delle regole) e di alcune competenze chiave 

Cittadinanza quali quelle sociali e civiche (collaborare e partecipare). 

Riferimento normativo: D.l. 62/17 art 26 c. 3.  

INDICATORI DI 
LIVELLO 

CONDOTTA E RISPETTO DELLE 
REGOLE 

 
Punti 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
 
Punti 

Sufficiente 
6 

Comportamento non sempre 
adeguato al contesto scolastico; 
ripetuti ritardi e notevole numero 
di assenze. Richiami verbali e/o 
scritti, riferiti ad episodi di scarso 
autocontrollo o a dimenticanze di 
compiti e/o materiale scolastico. 

3 

Partecipazione pertinente ma 
comunque discontinua alle attività 
scolastiche. Poca maturità e non pieno 
autocontrollo nel rapportarsi con gli 
altri. 

3 

Buono 
7 

Comportamento nel complesso 
adeguato al contesto scolastico e 
rispettoso delle regole. Il 
compimento dei propri doveri è 
quasi sempre puntuale. Pochi 
ritardi e/o uscite anticipate. 

3,5 

Buona partecipazione alle attività 
proposte dalla scuola. Rapporti 
abbastanza collaborativi con insegnanti 
e compagni. Buona accettazione delle 
idee altrui. 

3,5 

Distinto Comportamento adeguato e 4 Buona partecipazione alle attività 4 



8 responsabile, rispettoso ed 
educato. Puntualità nel portare a 
termine i propri doveri. 
Pochissime assenze e qualche 
ritardo per giustificato motivo. 

proposte dalla scuola. Rapporti 
abbastanza collaborativi con insegnanti 
e compagni. Buona accettazione delle 
idee altrui. 

Ottimo 
9 

Comportamento adeguato in tutte 
le circostanze della vita scolastica. 
Atteggiamento sempre rispettoso, 
educato, responsabile e maturo. I 
doveri scolastici sono svolti con 
responsabilità e le consegne sono 
sempre puntuali ed eseguite con 
cura. 

4,5 

Partecipazione molto costruttiva alla 
lezione, con capacità anche di assumere 
iniziative personali. Ascolto tollerante 
delle idee altrui. Eccellente capacità di 
esprimere la propria personalità in 
ambito scolastico tenendo sempre vivo, 
però, lo spirito di collaborazione con i 
compagni. 

4,5 

 
 

Eccellente 
10 

 
 

Il comportamento è più adeguato. 
Notevole rispetto delle regole e 
interesse vivo nei confronti delle 
attività proposte. I doveri 
scolastici sono svolti con costante 
puntualità e con apporti 
significativi alla didattica.  

5 

L’attenzione e la partecipazione sono 
vive e costanti. Ruolo di leadership 
all’interno di attività e progetti proposti 
dalla Scuola; capacità di rapportarsi con 
i compagni in maniera sempre 
collaborativa. Autonomia nel 
contestualizzare e nell’applicare quanto 
appreso in vari contesti di vita e di 
studio.  

5 

 

 

INDICAZIONI PER IL GIUDIZIO DI RELIGIONE E ATTIVITÀ ALTERNATIVE 

VALUTAZIONE DI RELIGIONE E ATTIVITA’ ALTERNATIVE 

ART.2 comma 7 DL 62/2017 

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 

relativamente alla valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, la valutazione delle 

attività alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, e' resa su una nota distinta con 

giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti. 

 

Griglia di valutazione dell’insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative 

 

GIUDIZIO PARTECIPAZIONE 
 

CONOSCENZE 
 

COMPETENZE 

NON SUFFICIENTE Passiva o inadeguata 
Lo studente non 

sempre partecipa al 
dialogo educativo; i 
suoi interventi non 

sono pertinenti  

Disorganiche e 
superficiali 

Lo studente possiede 
pochissime 

conoscenze e non è in 
grado di utilizzarle in 

Incerte 
Lo studente non 

sempre esplicita le 
competenze 
fondamentali 

 



modo adeguato 
 

SUFFICIENTE 
 

Scolastica 
Lo studente dà il 

proprio contributo 
solo in relazione 

agli argomenti trattati 

Generiche 
Lo studente ha 

acquisito i contenuti 
essenziali che sa 

utilizzare in alcune 
circostanze 

Essenziali 
Lo studente dimostra 
di possedere solo le 

competenze 
fondamentali 

BUONO 
 

Adeguata 
Prevalgono nello 

Studente momenti di 
pieno coinvolgimento 

Adeguate 
Lo studente ha 

acquisito la maggior 
parte dei contenuti 

Pertinenti 
Lo studente manifesta 

e sa applicare le sue 
competenze 

DISTINTO 
 

Attiva 
Lo studente mostra 

una costante 
attenzione agli 

argomenti proposti, 
utilizzando ulteriori 

fonti 

Corrette 
Lo studente ha 

acquisito i contenuti 
proposti dal percorso 

didattico ed è in grado 
di riutilizzarli 

 

Precise 
Lo studente dimostra 

di possedere e di 
sapere applicare con 

costanza e sicurezza le 
competenze 

OTTIMO 
 

Costruttiva e creativa 
Lo studente partecipa 
al dialogo educativo in 

modo originale con 
interventi  

propositivi e di 
stimolo alla classe 

 
 

Approfondite e 
critiche 

Lo studente è in grado 
di integrare i 

contenuti 
personali con quelli 
disciplinari, che sa 

rielaborare in maniera 
approfondita; 

padroneggia in 
maniera completa i 

contenuti e li 
riutilizza in forma 

chiara, originale ed 
interdisciplinare 

Consolidate e 
complete 

Lo studente sa 
utilizzare,nella 

personale ricerca sul 
senso della vita, i 

modelli interpretativi 
presentati dai docenti 

 

 

          INDICAZIONI PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 



La certificazione delle competenze (Decreto 22/08/2007, n. 139,  D.M. 27/01/2010, 

DL 62/2017) descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave europee e delle 

competenze di cittadinanza progressivamente acquisite dagli alunni, anche 

sostenendo e orientando gli stessi verso la scuola del secondo ciclo.  

 

La certificazione è rilasciata al termine della scuola primaria e del primo ciclo di istruzione. I 

modelli nazionali per la certificazione delle competenze sono emanati con decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca sulla base dei seguenti principi:  

a) riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione;  

b) ancoraggio alle competenze chiave individuate dall'Unione europea, così come recepite 

nell'ordinamento italiano;  

c) definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle competenze;  

d) valorizzazione delle eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di 

apprendimento non formale e informale;  

e) coerenza con il piano educativo individualizzato per gli alunni con disabilità;  

f) indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale di cui 

all'articolo 7, distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle 

abilità di comprensione e uso della lingua inglese. 

Tale certificazione attesta il conseguimento delle competenze chiave per l’apprendimento permanente ed è 

operazione diversa rispetto all’esame del raggiungimento degli obiettivi minimi legati alla specificità dei 

singoli indirizzi di studio e quindi alla promozione. Il certificato delle competenze viene consegnato alle 

famiglie al superamento dell’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di studi. 

La scuola adotta i modelli nazionali per la certificazione delle competenze, che vengono compilati 

da tutto il Team docenti/Consiglio di classe, sulla base delle osservazioni effettuate negli anni e 

con il supporto di documenti costituito dalle rubriche valutative compilate periodicamente. Per il 

raggiungimento delle competenze da certificare, il team docente ogni anno predispone attività ed 

esperienze particolari, COMPITI AUTENTICI E DI REALTÀ valutati attraverso raccolte di osservazioni 

dirette (griglie) condotte durante i lavori di gruppo, prove pratiche e autovalutazioni degli 

studenti, registrate in apposite rubriche in formato cartaceo o digitale. 

 



 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA O ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL I CICLO in base 

al decreto 62/2017 

 

Scuola secondaria  I grado 

1. Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva 

e all'esame conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto 

del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma 2 del presente articolo.  

2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 

consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe 

successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo.  

3. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze 

nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, l'istituzione scolastica, 

nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il 

miglioramento dei livelli di apprendimento.  

4. Nella deliberazione di cui al comma 2, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne 

e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo 

quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 

751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono 

avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.  

5. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in 

decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno. 

 

6. L’ammissione alla classe successiva e all’esame di stato in sede di scrutinio finale e il consiglio di 

classe con adeguata motivazione, a maggioranza, può non ammettere l’alunna/o alla classe 

successiva (e all’esame di stato) in caso di mancata o parziale acquisizione dei livelli di 

apprendimento in una o più discipline Per l’ammissione all’esame di stato è inoltre necessario 

avere frequentato il monte ore previsto dalla legge e avere partecipato entro il mese di aprile alle 

prove nazionali predisposte dall’INVALSI 

 

 Considerati gli articoli appena citati, è fondamentale per i casi di dubbia ammissione, 

l’effettivo impegno dimostrato da parte dell’alunno, in considerazione del valore formativo del 

percorso scolastico ricordando che gli alunni sono all’interno della scuola dell’obbligo. Va 

inoltre sempre considerato il contesto familiare dell’alunno. 



 La famiglia deve sempre essere informata e coinvolta nel processo di recupero di eventuali 

lacune cognitive o motivazionali e nelle specifiche azioni e strategie intraprese dalla scuola per 

il miglioramento dei livelli di apprendimento. 

 Di tutto il percorso di cui sopra deve essere prodotta idonea documentazione nel registro di 

classe e negli atti della scuola  

 Per la scuola secondaria esiste l’obbligo di frequenza di almeno ¾ del monte ore 

personalizzato in base al tempo scuola scelto. Le deroghe sono per le assenze documentate da 

certificato medico, per attività sportive agonistiche, per terapie. 

 Le situazioni degli alunni stranieri  vanno considerate singolarmente,in primis in base al 

periodo di permanenza in Italia: l’insegnante deve dimostrare di aver messo in atto tutte le 

strategie (elevata personalizzazione di contenuti e adeguamento delle prove di verifica). Un 

secondo elemento è l’impegno dimostrato. Se, nonostante tutto, l’alunno non ha raggiunto 

comunque la sufficienza, il Consiglio può rivedere le strategie adottate ed ammettere l’alunno 

alla classe successiva. 

 

Il Collegio dei docenti ha adottato all’unanimità quanto sopra descritto, nell’ottica di criteri 

orientativi ai quali ogni Consiglio di classe si deve ispirare. I singoli Consigli di classe hanno 

comunque facoltà di decidere autonomamente, indicando le motivazioni delle varie scelte, 

calibrate sulle esigenze e pensate per il bene dei singoli alunni. 


